
 
 

Il Senaturino 
 

Nei giorni delle contestazioni di studenti, genitori e insegnanti contro il decreto della 
Gelmini e i tagli previsti dal governo Berlusconi (uno dei tanti) alla scuola, il ministero della 
Pubblica Istruzione ha deciso di istutuire una apposita commissione scolastica per 
riesaminare la posizione del povero figliolo di Bossi perché è stato bocciato all’esame di 
maturità per la seconda volta (povero Senaturino!).  

 
Esaattamente come avviene se malaguratamente uno dei vostri figlioli viene bocciato (o 
no?!!), così il ministero ha chiesto di far ripetere l’esame al ragazzo in camicia verde. Si è 
riunita nuovamente la commissione esaminatrice, ma questa volta l’interrogazione orale si 
è tenuta alla presenza di un ispettore del ministero. 
Chissà che fine hanno fatto i fieri propositi di “severità”, di richiamo all’ordine e alle regole, 
che il governo sbandiera ogni due per due. Neanche ai tempi di Andreotti i potenti 
avrebbero osato tanto, insomma per alcuni la legge è più uguale degli altri. 
 
p.s. volete sapere come è andata? Il senaturino non c’è l’ha fatta neanche questa volta. 

 
Gli uccelli 


